
POLITICA INTERNA 
Istituzioni 

Martelli 
consulta 
i partiti 
P i ROMA. Il vicesegretario 
dal Pai, Claudio Maritili, ha 
«amilo tori Multi I segretari del 
potiti di maggioranza, del Pel 
« di altra forni democratiche» 
par concordare un calendario 
di Incontri sulle riforme Istltu-
ilonall. Un comunicato della 
segreteria socialista attribui
sce • Martelli l'Intenzione di 
•compiere una ricognizione 
approfondita per vedere se 
dalla selva di proposte e Ipo
tesi avanzate è possibile distri
care un sentiero di riforme', 
a i Incontri muderebbero gio
vedì son I partiti laici e prose
guirebbero venerdì con la De. 
Succettlvementa il Pil Incon
trerebbe Il Putito comunista e 
le altre ione democratiche. 
Intanto II Fri avverte che «le 
modifiche eh* Investono I ra
mi alti della Costituzione, o 
anche le modifiche Istituzio
nali Ipotizzate di maggior deli-
caletta come nel campo elet
torale, non debbono Interferi
rà con l'azione del governo 
che e oggi alle prese con pro
blemi dì estrema graviti'. Il 
messaggio del partito di La 
Malfa e affidato alla «Voce Re-

Ribbllctna» che, nel fondo di 
ri, contesta a De Mita di aver 

espresso, riferendoti proprio 
ai temi delle riforme Istituzio
nali, un «giudizio di debolezza 
del governo attuale». Se Cruci 
e II segretario de, aggiunge la 
«Voce», ritengono che esisto
no «le condizioni, come pure 
al tante dire, per un governo 
più forte e più autorevole», al
lora «procedano con chiaret
t i In Questa direzione». Per II 
giornale del fri, quello di do
ri! e, piuttosto, -Il solo punto 
di equilibrio visibile». 

Fgci 

Folena 
scrive ai 
giovani de 

3«CIMA, «Pel e De tot» 
llcamente In questa fase 
* alternative, non me lo 

nascondo: ma sento che noi 
" 'iblamo aaper guar-

i delle maggiorai 
giovani dobbiamo saper guar 
dire al di la delle maggioran
t i e delle opposizioni che si 
(armano e possiamo fare di 
più rompendo gli schemi del 
pattalo». Cod scrive II segre
tario della Fgci, Pietro Polena, 
In una lettera al presidente del 
movimento giovanile de, che 
tiene da oggi a Fiuggi II suo 
congresso, Folena allarma 
che «c'è bisogno di nuove re
gole nel pimela e nel paese, e 
che tale esigenza «si esprime 
con (onta anche tra d noi», 
•Postiamo proporcl • dice an
cora Il segretario della Fgci -
di costruire Insieme una nuo
vi democrazia più larga e più 
piena, che riconosca diritti e 
•oggettiviti del giovani di og
gi; quelli materiali e quelli che 
evocano II grande tema del 
tento della vita, dello svilup
po, della politica e cioè dei 
colori che dovrà avere il futu
ra». Folena sottolinea Inoltre 
che l'autonomia del giovani 
•dagli tiessi parlili a cui fanno 
Iferlmenio e un valore gran-
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Intervista Natta Intervista Occhetto 
Non chiediamo di Oggi è decisivo 
accedere al governo riformare il 
ma se De e Psi... sistema politico 

La sfida del Pd 
per una nuova fose costituente 
A riprova della grande eco del recente Ce comuni
sta, ecco tre importanti giornali (Corriere della Se
ra, Repubblica, Messaggero) intervistare nel mede
simo giorno - oggi - Natta, Occhetto e Tortorella. 
Perchè le riforme? Quali riforme? Quali le conse
guenze politiche di un dialogo istituzionale? Quale 
rapporto tra rifondazione del sistema politico e 
alternativa democratica? Da dove cominciare? 

• i ROMA, Occhetto, che ne 
è slato relatore, chiarisce II 
senso del Ce: «Abbiamo volu
to sottolineare che una fase 
politica del nostro paese si è 
chiusa In modo irreversibile e 
che di fronte a noi stanno 
nuove questioni che esigono 
da parte di tutti, non solo di 
noi comunisti, nuove rispo
ste». SI tratta dell'approdo di 
una crisi che viene da lonta
no, dagli anni 60, e alla quale 
una risposta non è stata data 
dalle varie formule di allean
za, neppure dal generosi sfor
zi di Moro e Berlinguer, VI 
hanno galleggiato la De e an
che il Psi, E cosi la crisi è or-
mal giunta «a un punto tale 
che non premia più alcuna 
rendita di posizione. Anche 
Craxl, da questo punto di vi
sta, oggi è più debole di Ieri. 

Se non ci sarà una svolta radi
cale nella vita politica, la Re
pubblica Italiana si fondere su 
una somma di debolezze, con 
gravi rischi per la sua stessa 
esistenza». 

Al centro dell'analisi comu
nista, dice 11 vicesegretario, 
c'è l'esigen;-a: più capaciti di 
governo. Ciò significa che I 
partiti devono ritrovare capa
cita progettuale e II governo 
efficacia di direzione, esatta
mente il contrario di quel che 
sta avvenendo. «Per questo 
noi pensiamo ad un governo 
cui debbano andare una "fi
ducia programmatica" e una 
"sfiducia costruttiva" che lo 
mettano al riparo dalle Imbo
scate dei particolarismi, dalle 
pure logiche partitiche». 

Ma come procedere In una 
cosi ampia opera di riforma? 

«Pensiamo che un comune 
Impegno delle forze politiche 
che comprendono la necessi
tà di una svolta, di aprire una 
nuova e più alta fase per la vita 
democratica del paese e che 
collochino in questo quadro 
le riforme istituzionali possa 
portare di nuovo la gente a 
sentire come proprio II bene 
pubblico... È una nuova fase 
costituente quella che si sta 
aprendo. Non permetteremo 
che la si Immeschlnisca In pic
coli giochi». 

«Non semplici 
ritocchi» 

C'è chi teme o spera che II 
Pel si accontenti di semplici 
ritocchi. Ammonisce Occhet
to: «Non Interpretateci cosi: 
sbaglereste. E vorrei anche 
aggiungere che è una corbel
lerà parlare di riformismo de
bole riferendosi al rinnova
mento del sistema politico. SI 
tratta In realtà della riforma 
più forte che si possa Immagi
nare, anche per la società. 

Quando parliamo di Stato, 
parliamo anche di Stato socia
le». 

Nell'ampia Intervista di 
Alessandro Natta al «Corriere» 
(che tocca, oltre ai contenuti 
delle riforme, aspetti politici e 
sociali rilevanti quali la que
stione della disciplina dello 
sciopero, Il giudizio sulla De e 
sul Psi) prende spicco il tema 
del rapporti politici e del go
verno in relazione al processo 
riformatore. L'Intervistatore 
chiede spiegazioni sul perchè 
il Pei ritenga «non utile» pro
porre un governo costituente, 
cioè finalizzato alle riforme 
istituzionali. Il segretario del 
Pel precisa: «Sarebbe assurdo 
che II partito comunista dices
se: voglio aggiungermi al pen
tapartito... e tuttavia abbiamo 
parlato di una priorità assoluta 
del programmi. Noi slamo un 
partito di opposizione. Rico
nosciamo che non esistono le 
condizioni numeriche e politi
che per tare un governo come 
quello che abbiamo configu
rato, cioè un governo di alter
nativa, con un programma di 
rinnovamento. Il che non si
gnifica che la prospettiva che 
noi indichiamo sia accantona

ta per un lontano domani, tan
to è vero che arricchiamo l'al
ternativa di un significato pro
grammatico attualissimo, a 
partire dalle istituzioni». 

La questione 
governo 

Perché il Pel tiene cosi di
stinte la questione delle nfor-
me e la questione del gover-
no?«Noi abbiamo detto che II 
titolare delle riforme è il Parla
mento. A chi diceva: le rifor
me debbono essere configu
rate dalla maggioranza gover
nativa, noi abbiamo risposto: 
le riforme che toccano li siste
ma democratico sono di tutti. 
E quindi la sede è II Parlamen
to. La questione governo è di 
tutt'altra natura: una crisi di 
governo è un fatto politico e 
va risolto In termini politici, In
dipendentemente dalla que
stione istituzionale». 

L'intervistatore insiste: ma 
se c'è un governo litigioso o 
debole com'è possibile porta
re a esito la trattativa riforma

trice? Natta: «Non si pud pen
sare a soluzioni contrarie alla 
De, o al Psi, o naturalmente al 
Pei. Perciò bisogna determi
nare una situazione politica 
che renda possibile un pro
cesso riformatore. L'interro
gativo è questo: se, per ren
derlo possibile, è necessario 
un governo In cui ci siano tut
te le forze democratiche o se 
bastano I "due tavoli". Certo 
ci vuole una qualche intesa 
che non riguardi solamente le 
cose da fare nel campo delle 
istituzioni, ma che determini 
anche un quadro di reciproca 
comprensione, un nuovo cli
ma politico. Non riteniamo di 
dover porre noi richieste pre
giudiziali di partecipazione al 
governo. Se però questa esi
genza fosse prospettata dalla 
De e dal Psi su serie e precise 
basi programmatiche allora 
noi potremo rispondere». 

Sia Natta che Occhetto e 
Tortorella respingono l'Idea di 
piccole e sconnesse riforme: 
giusto è il criterio della gra
dualità ma deve essere chiaro 
il disegno complessivo, e si 
cominci dalla riforma più 
grossa: quella del Parlamento. 

mmmm"-——-—— Al Consiglio de le minoranze insorgono per le regole congressuali 
mentre il capogruppo dei deputati critica l'«indeterminatezza» del segretario 

Martinazzoli prende a bersaglio De iMita 
Nella De tornano i giorni dei «lunghi coltelli*. Qua
rantotto óre di discussione rovente, Incontri not
turni e guerra tra le correnti non bastano al Consi
glio nazionale per decidere con quale regolamen
to andare al 18' Congresso. Intanto, mentre a Pa
lazzo Sturzo si combatte, Martinazzoli critica aper
tamente De Mita: «Colpisce l'indeterminazione dei 
nostri gesti, genericamente aperti a tutto». 

FIDERICO OEREMICCA 

• I ROMA, Quando sono le 
cinque e mezzo del pomerig
gio e II Consiglio nazionale de 
ha già un'ora di ritardo e non 
è ancora cominciato, si apre 
la porta della stanza nella qua
le De Mita, Mlsasl e Bodrato 
da quasi un'ora stanno deci
dendo il da (arsi. A uscire è 
Gianni Fontana, il responsabi
le dell'ufficio organizzativo. 
Quel che comunica è un falli
mento fin troppo annunciato: 
•L'accordo è Impossibile. Per 
oggi finisce qui. Sul regola
mento voteremo giovedì». In
torno, nei corridoi di Palazzo 
Sturzo, è la confusione dei 
giorni peggiori. La guerra tra 
le correnti è definitivamente 

ripresa ed ha per posta II rego
lamento con II quale arrivare 
al prossimo congresso. Oli 
eserciti di De Mita e del suoi 
alleati Cava e Scotti sono per 
mantenere quello dell'ultimo 
congresso; Forlanl è Indeciso; 
Andreottl sospettoso; Piccoli 
e Donat Cattln, stoicamente 
contrari, vogliono - Invece -
che si torni alle vecchie rego
le, quelle di quando l'esisten
za delle correnti era garantita 
da metodi di elezione dei de
legati al congresso scrupolo
samente proporzionale. Molti, 
nel gruppone demiliano, han
no lavorato per soluzioni di 
mediazione. Ma è De Mita in 
persona che si dice voglia la 

conta: teme che un cedimen
to su questo punto possa esse' 
re per lui pericoloso; vuole 
saggiare la consistenza della 
sua maggioranza; Intende, so
prattutto, verificare la lealtà di 
Giulio Andreottl con il quale 
avrebbe ormai stipulato un 
patto di non belligeranza. 

I capannelli si fanno e si di
sfano, e l'aria che tira è davve
ro quella brutta. Quella che, 
per l'appunto, avantieri sera 
Mino Martinazzoli. parlando 
ai deputati scudocroclatl, ave
va apertamente denunciato: 
portando, anche, un Inatteso 
attacco ai segretario de. «Col
pisce, (rancamente, l'Indeter
minazione del nostri gesti, ge
nericamente aperti a tutto». E 
per chiarire, aggiunge: «lo 
non condivido II vago entusia
smo Intorno alla relazione di 
Occhetto al Comitato centrale 
comunista, di cui non mi sfug
ge certamente l'importanza. 
Direi, piuttosto, che la relazio
ne presenta anche punti asso
lutamente Irrisolti, come 
quando ad una tesa evocazio
ne di grandi riforme Istituzio
nali fa corrispondere pochi 

spiragli significativi sull'orien
tamento del Pel» Secondo 
Martinazzoli bisogna lasciarsi 
•alle spalle II sistema propor
zionale, oggi divenuto lo stru
mento più cinico e spietato di 
resa alle spartizioni dentro i 
partiti e tra i partiti». 

Nella sala di questo rovente 
Consiglio nazionale Martinaz
zoli non si vede. Ma il suo di
scorso ai deputati suscita 
qualche reazione. Distaccata 
quella di De Mita: «Conosco 
l'opinione di Martinazzoli In 
materia di riforme. Ma qui non 
si riesce a fare nemmeno II 
primo passo per superare 1 di
letti del proporzlonallsmo...». 
Luigi Granelli è più esplicito 
nel dissenso, soprattutto per 
quel che riguarda il giudizio 
sul Pei: «No, la relazione di 
Occhetto contiene Importanti 
elementi di novità». Ma per 
Martinazzoli e i suol ammoni
menti non c'è troppo spazio 
nell'affannoso rincorrersi di 
persone e di tranelli di questo 
Consiglio nazionale. Bodrato 
arriva e a chi gli chiede se De 
Mita riuscirà a fare approvare 
il regolamento a lui più gradi

to, un po' minacciosamente 
risponde- 'Voglio vedere chi, 
dopo aver dato assicurazioni, 
ora si tira Indiètro». Il riferi
mento, pare di capire, è agli 
andreottlanl e ad Andreottl in 
persona. De Mita, infatti, più 
tardi aggiunge: «Non è possi
bile nessuna mediazione». 
Che faranno, allora, gli uomini 
del ministro degli Esteri, stret
ti tra l'intransigenza di De Mita 
e la furia combattiva delle 
truppe di Piccoli e Donat Cat-
tin? «Se si va ad un voto che 
divide, noi non vi partecipere
mo», annuncia Franco Evan
gelisti. Arnaldo Forlanl, intan
to, chiama nel suo studio pri
ma uno poi l'altro per tentare 
una mediazione che pare pe
rò non più possibile. Alla fine, 
infatti, il giovane Pierferdlnan-
do Casini annuncia: «Stiamo 
(acendo il possibile... Ma se si 
arriverà ad un voto voteremo 
con la maggioranza», 

Alla tribuna, intanto, gli 
oratori si alternano. Parla Pic
coli e attacca De Mita ma an
che Goria: «Sono per un ap
poggio leale al presidente Go
ria, però per il governo si mol

tipllcano gli incidenti di per
corso: ciò vuol dire che non 
può spettare a lui guidare 
quella maggioranza politica 
per la quale tanto insiste De 
Mita. La guida di una maggio
ranza politica spetta a chi ha 
lunga esperienza e carisma». 
Parla Donat Cattln è accusa 
De Mita: <ll dibattito intemo è 
soffocato. C'è nella De una 
democrazia di capipartito e di 
boiardi di partito. E De Mita, 
intanto, si è avviato su una 
strada, quella delle riforme 
istituzionali, che può portare a 
conseguenze tragiche per tut
ta la De: non esistono riforme 
neutre, né riforme elettorali a 
vantaggio di nessuno». Poi 
parla Scotti, ma il clima si è 
fatto ormai rovente. Difende 
De Mita, difende II regolamen
to congressuale proposta dal 
segretario. In sala, però, è 
quasi la contestazione: Evan
gelisti, Sandro Fontana, persi
no Flaminio Piccoli lo inter
rompono rumoreggiando e 
contestandolo apertamente. 
La rottura, Insomma, sembra 
consumata, li voto sul regola
mento, alla fine, viene rinviato 
a giovedì. 

I sospetti per le armi finiti alla Camera 

Il ministro De Rose al giurì 
Emerge il molo d'un losco faccendiere 
La comparsa davanti al giuri d'onore della Camera del 
ministro socialdemocratico dei Lavori pubblici Emilio 
De Rose e del suo «antagonista» Michele Boato, depu
tato verde, che aveva rilanciato i sospetti per un pre
sunto traffico di armi, ha fatto emergere il ruolo di un 
tórbido personaggio con precedenti penali, sedicente 
Ufficiale della Nato, dal quale li ministro si fece ac
compagnare presso uno dei suoi accusatori. 

u n a » CRISCUOLI 
m ROMA. E meno male che 
ti tratta di un giuri... d'onore: 
t giudicare dalle prime battu
te, sarebbe tlatopBidetto un 
ft-lurt del pasiig§i#rché le 
ìudlzlonl del elRaniagonl-
ili» Ieri hanno già fatto Intrav-
vedere vicende che n o y o l o 
con l'onore c'entrano#co, 
ma emajano un ben noto 
odore dnntrlghl. De Rose ne
ga, ami ha voglia di scherza
re: «Se qualcuno trova la mia 
labbrica d'armi - dice al gltt-
nallttl - gli do II cinquanta per 
etnia, delle azioni». Il suo an-

ita, Michele Boato, pre

cisa: «lo non lo accuso, dico 
che sul suo conto ci sono set
te anni di sospetti mal smenti
ti: ogni volta che II ministro ha 
avuto l'occasione per lare 
chiarezza non lo ha (atto. E 
allora lo faccia ora. Non c'è 
un caso slmile In tutta Italia». 

La presidente del giuri, Om
bretta Fumagalli, democristia
na, fa capire che ci sarà molto 
da scavare e assicura che l'In
dagine «non sarà frettolosa»; 
la prossima seduta sarà dedi
cata all'audizione di padre 
Aurelio Boscainl, direttore 
della rivista «Nigrizia», che per 

primo fece convergere pub
blicamente su De Rose l'accu
sa di essere coinvolto In un 
traffico internazionale di armi. 
E II Psdi? Beh, nella sede na
zionale del partito stanno 
prendendo fiato, dopo la gior
nata campale dell'altro ieri 
che aveva visto il segretario 
Franco Nicolazzi (in difficoltà 
per il suo coinvolgimento nel
lo scandalo delle «carceri d'o
ro») salvarsi dalla «congiura 
interna» al prezzo di ampie 
concessioni al suoi opposito
ri. Passate le ore del lunghi 
coltelli, «la direzione del Psdl 
esprime la sua consapevole 
solidarietà al segretario del 
partito e a quanti altri - cosi il 
documento diffuso Ieri, In cui 
De Rose non è citato per nien
te - sono stati oggetti di un 
linciaggio volto a colpire tutll I 
socialdemocratici e la stessa 
linea politica approvala dal 
XXI congresso». 

De Rose e Boato ieri matti
na sono stati ascoltati dal giuri 
d'onore un'ora per ciascuno. 
Per primo è entrato il ministro 

del Lavori pubblici, in omag
gio alla procedura, visto che 
la richiesta del giuri era partita 
proprio da lui, dopo che il de
putato verde aveva riferito 
nell'aula di Montecitorio I so
spetti che circondano l'espo
nente del governo, chiedendo 
una sua spiegazione davanti al 
Parlamento. I giurati si erano 
già documentati: avevano let
to alcuni ritagli di giornali nei 
quali erano comparse le accu
se riguardanti il traffico delle 
armi lanciate dal direttore di 
«Nigrizia». Accuse indirette: 
padre Boscaini non ha mai 
fatto il nome di De Rose, ma, 
procedendo stranamente per 
cerchi concentrici, aveva via 
via fornito Indicazioni tali da 
far pensare soltanto a lui. I 
quotidiani veneti nelle scorse 
settimane hanno anche rilen
to di un singolarissimo Incon
tro di De Rose con padre Bo
scainl. Il ministro senti 11 biso
gno di affidare l'Incarico di In
termediarlo ad un misterioso 
faccendiere, dal trascorsi non 

proprio cristallini. Costui si 
chiama Fabrizio Ducei e ha 
precedenti penali per reati 
contro la pubblica ammini
strazione presso I tribunali 
della Spezia, di Pisa, di Gros
seto e di Massa Carrara. «Mi 
sembrava un tipo strano - ha 
raccontato in un'Intervista II 
direttore di «Nigrizia» - ma 
non avevo Idea di chi potesse 
essere. SI era qualificato come 
ufficiale della Nato di stanza 
In Belgio, ma poteva anche 
essere un megalomane. Parla
va in continuazione, quasi in 
modo concitato. Era lui a te
nere il banco. Il ministro De 
Rose, invece, se ne stava quasi 
sempre zitto... Dopo un'ora di 
colloquio, ho lasciato il mini
stro nella saletta e ho raggiun
to il mio studio per sciivere il 
famoso certificato (una strana 
dichiarazione pretesa da De 
Rose, in cui Boscaini dice che 
le sue affermazioni valide so
no quelle rese all'autorità giu
diziaria, ndf). Ma con mio 
grande stupore non ero solo: 

Emilio De Rose 

Ducei mi aveva seguito, forse 
per controllare ciò che stavo 
scrivendo». 

Che storia è mai questa? Il 
ministro ha spiegato al giuri 
che ì) faccendiere gli fu pre
sentato da una signora e che 
dopo quell'occasione lo perse 
di visia Altri chiarimenti pro
babilmente gli verranno chie
sti in una prossima audizione. 

Michele Boato ha invece 
presentato al giuri una sorta di 
rassegna stampa sul ministro 
«chiacchierato». Chiacchiera
to quanto? «Al punto che lo 
non ho mal voluto avere rap

porti con lui. Mai», recita Boa
to, leggendo su un giornale 
veneto le parole di Bruno Fra-
tucello, uno dei molti espo
nenti locali del Psdl che per 
dichiarate ragioni morali han
no preso le distanze dal mini
stro. Alcuni hanno anche de
nunciato storie di tessere fal
se, di rapporti con spacciatori 
di droga, di legami con im-
prenditon poi gratificati da 
appalti pubblici, tutto scritto 
dalla stampa locale e mai 
smentito. Ma su queste fac
cende il giuri non potrà espri
mersi. 

Riforma dell'Inquirente 

Ora nella maggioranza 
c'è chi spinge 
per allungare i tempi 

NEDO CAfWTTI 

i t i ROMA. Riuscirà la «tre 
giorni notturna» - da Ieri a do
menica compresa - della 
commissione Affari costitu
zionali del Senato a portare a 
termine l'esame delle due 
proposte di legge (del Pel e 
della De) per la riforma del
l'Inquirente e consegnarla al
l'Aula perchè riesca a discu
terne a cominciare da merco
ledì, come previsto dal calen
dario? Il dubbio è largamente 
fliustificato. Si addensano, In
atti, ombre sempre più pe

santi sull'iter del provvedi
mento. Le giornate di Ieri e di 
giovedì sono state emblemati
che In questo senso. Giovedì, 
in commissione, dubbi e per
plessità sono stati avanzati dal 
socialisti Casoll e Guizzi, I qua
li hanno collegato addirittura 
la riforma delnnqulrente con 
quella del codice penale di 
Imminente attuazione. Lo 
stesso presidente del senatori 
del Psi, Fabio Fabbri, ha an
nunciato l'Intenzione di pre
sentare «un complesso di Inci
sivi emendamenti che riguar
dano aspetti essenziali della 
riforma». «La sortita socialista 
- ha commentato Roberto 
Maffioletli della presidenza 
del gruppo comunista - rende 
difficile la situazione, anche 
perchè la richiesta socialista 
di rivedere l'Impianto della 
legge non è accompagnata da 
una proposta precisa di come 
deve essere questa revisione». 
Nei cono della stessa seduta 
si sono evidenziati contrasti 
nel gruppo de. Infatti, mentre 
Il senatore Ruffllll, sottoli
neando l'assenza di un accor
do di massima sul testo assun
to come base di discussione. 
ha proposto di chiedere un 
•congruo differimento dell'I
nizio dell'esame in Assem-

Enti locali 
Per il Psi 
pentapartito 
in difficoltà 
ma ROMA. «Per II Partito so
cialista la situazione delle am
ministrazioni locali mette a 
dure prova il quadro politico 
di pentapartito nato dopo le 
elezioni dell'85». Lo ha detto 
Giuseppe La Ganga, responsa
bile Enti locali di Via del Cor
so. All'argomento è stata de
dicata ieri la riunione della Se
greteria nazionale socialista. 
A spingere i dirigenti del Ga
rofano a questo improvviso 
esame della situazione - se
condo quanto si è tatto trape
lare - sono state soprattutto le 
crisi aperte a Venezia, Brindi
si, Grosseto, Rieti, Ragusa e 
Catania. Una pre-crisi è ormai 
aperta anche a Milano dove i 
•cinque» sono impegnati in 
una difficile verifica. Mentre 
crisi vere e proprie sono uffi
cialmente aperte in Sicilia e In 
Campania. 

«Slamo molto preoccupati 
- ha aggiunto La Ganga - e 
stiamo cercando soluzioni ra
gionevoli il più rapidamente 
possibile. L efficienza delle 
amministrazioni locali mi 
sembra non possa rischiare di 
essere messa alla prova anco
ra più rapidamente di quanto 
evidenzia il quadro attuale. 

blea», Il suo presidente dì 
gruppo Nicola Mancino ha ri-

adito l'assoluta esigente in
vece di rispettare II calendario 
fissato per consentire, In tem
pi ragionevolmente brevi, 
l'approvazione di un disegno 
di legge costituzionale che, in 
quanto tale, richiede due suc
cessive deliberazioni del Par
lamento. Ieri ti è verificato un 
altro colpo di scena. I liberali 
hanno depositato un nuovo 
progetto di legge ordinarie 
che si configura come uni di
sciplina transitoria. Il PII, infet
ti, non ritiene che ti possano 
rispettare 1 centoventi gloml 
per varare unt legge costitu
zionale, anche perchè I libera
li non si riconoscano più nel 
documento ora In discussione 
che giudicano .farraginoso e 
superato». La De è però con
traria alla soluzione-ponte e 
Insiste per la legge costituzio
nale. Lo ha riconfermato an
cora Mancino prima In un* 
riunione In Senato della mag
gioranza e poi In unt dichiara
zione alla slampa in cui ha ri
petuto la volontà del tuo par
tito di «fare presto, per giun
gere ad una disciplina coeren
te», A questo fine, la De avreb
be anche rinunciato a Intro
durre Il quorum di tette deci
mi Invece del quattro quinti at
tuali per l'archiviazione del 
procedimenti. «I comunisti to
no fermamente convinti - to
sitene Maffioletli - che occor
re portare In Aula II lesto g ì 
approvato tre volte nella pas
sata legislatura, In modo da 
giungere rapidamente «Ih) ri
forma, Possiamo ritenere II te
sto una proposta aperta che 
può anche subire aggiusta-
menti tecnici, purché non ti 
stravolga l'Impianto di un* 
legge che deve essere costitu
zionale». 

Msi 
TVe in lizza 
perla 
segreteria 
?W\A pQChl *h* 
dall'avvio del congretto na
zionale. del Msi-Dn, In pro
gramma dal IO al 13 dicem
bre prossimi a Sorrento, I can
didati alla successione di 
Giorgio Almirante tono tre: 
Pino Rautl. Gianfranco Fini t 
Franco Servello. Il sostegno 
della candidatura di quest'ulti
mo è stato annunciato Ieri sia 
da Raffaele Valenslse, vicese
gretario nazionale, si» da Al
freda Pazzaglia, capogruppo 
alla Camera, il quale ha comu
nicato che Intende rinunciare 
alla propria candidatura. Paz
zaglia afferma di essersi tem
pre adoperato per avvicinare 
al massimo le posizioni di al
cuni gruppi presentatori di do
cumenti per il XV congresso e 
per superare le divisioni esi
stenti, «ritenendo ciò possibi
le, stante l'affinità di contenu
to dei detti documenti e co
munque necessario per l'av
venire del partito». Valentise, 
da parte sua, ha osservato che 
la candidatura di Servello è 
•naturalmente aperta a me
diazioni rinnovanti e propul
sive e ad ampie aggregazioni», 

In aula dal 18 al 22 
Nuova legge sui giudici 
A Vassalli va bene 
il testo della Camera 
• i ROMA. È previsto, dal 18 
al 22 dicembre, l'esame nel
l'aula di Montecitorio del 
provvedimento sulla respon
sabilità civile del giudici. Con
cluso Il lavoro del comitato ri
stretto, Il testo unificato pro
posto dal relatore Del Penni
no ha mosso 1 primi passi in 
commissione Giustizia. 

«E un buon testo - ha detto 
il ministro Giuliano Vassalli - , 
frutto di un intensissimo lavo
ro comune del governo, del 
relatore e del comitato ristret
to. Nel corso dell'Iter parla
mentare potranno esserci al
cuni ritocchi, ma slamo fer
mamente Intenzionati a con
cludere, almeno alla Camera, 
entro Natale». La commissio
ne tornerà a riunirsi per l'esa
me del testo, In sede referen
te, anche la prossima settima
na, avendo ottenuto dalla pre
sidenza della Camera una de
roga rispetto alla sospensione 
dei lavori parlamentari previ
sta in coincidenza con il con
gresso missino. 

Tra le modifiche apportate 

alla nuova legge, rispetto alla 
prima stesura del relatore, c'è 
l'Indicazione che l'aliane di 
risarcimento nel confronti 
dello Stato sia fatta sia nei casi 
di dolo che di colpa (non di 
colpa grave, una definizione 
che resta invece per l'azione 
di rivalsa sul magistrato, in 
modo che ci sia una differen
ziazione nel giudizi). 1 casi di 
colpa grave vengono ridotti • 
tre: se ti magistrato, per «ne
gligenza inesorabile», ha ap
plicato una legge non vigente 
o disapplicato una legge vi
gente; se ha affermato un fatto 
•la cui esistenza è incontrasta
bilmente esclusa dagli atti del 
procedimento»; se ha negato 
un tatto la cui esistenza «risul
ta incontrastabilmente dagli 
atti del procedimento». Quan
to agli organi collegiali, si la
scia alla giurisprudenza la va
lutazione del dissenso del sin
golo. E stato Infine Introdotto 
0 gratuito patrocìnio per i me
no abbienti (reddito effettivo 
annuo Inferiore a dieci millo-
nO nel giudizio di risarcimen
to verso lo Stato. 
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